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Area Contrattuale

 Cessione Ramo d’Azienda

 Mercato del lavoro

Il capitolo dell’area contrattuale ha permesso al sindacato di avere un ancoraggio forte e solido  per poter governare i processi di ristrutturazione e trasformazione del settore; assicurando nel contempo coerenza e continuità nella riorganizzazione degli assetti produttivi del settore e garantendo competitività, efficienza e qualità nei processi di fusione e scorporo di attività. Debbono restare sotto il medesimo ombrello contrattuale i lavoratori delle aziende di credito, delle società finanziarie, parabancarie e strumentali controllate, dei lavoratori dei rami d’azienda ceduti anche in presenza della  perdita della maggioranza azionaria. 

E’ altresì indispensabile l’estensione ai lavoratori delle esattorie dell’area contrattuale; soprattutto in riferimento agli effetti occupazionali derivanti dalla crisi delle società riscossione tributi.


L’ espansione di strumenti quali la Cessione Ramo d’Azienda, vanno attentamente monitorati, per evitare, in via surrettizia, uno svuotamento di fatto del perimetro contrattuale. Obiettivo del contratto deve essere l’indicazione delle fattispecie e dei criteri per l’individuazione di una reale autonomia funzionale (così come stabilito dalle vigenti normative) per potersi definire “ramo d’azienda”.

L’attuale procedura dovrà essere integrata con l’individuazione di specifiche materie nel CCNL demandate al negoziato aziendale quali ad esempio: garanzie occupazionali nel caso di cessioni specialmente ad aziende non appartenenti al settore creditizio, la possibilità di rientro nell’azienda cedente specifiche condizioni,mantenimento delle complessive condizioni economiche, normative, previdenziali ed assistenziali, estensione delle tutele sulla mobilità.


Il mercato del lavoro interno, caratterizzato negli ultimi anni da una costante proliferazione di nuove forme flessibili di rapporto di lavoro, deve essere regolato attraverso un ruolo forte della contrattazione nazionale.

Uno sviluppo socialmente compatibile consiste nell’offrire ai giovani opportunità certe di buon lavoro, non precario, e modelli, esigibili, di crescita professionale e di carriera.

Il nuovo Contratto Nazionale  deve prevedere limiti, esclusioni e specifiche modulazioni delle nuove forme di flessibilità soprattutto in considerazione della nuova legge 30.
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